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Modalità di intervento previsti per gli edifici storici

1:500

ApprovazioneMarzo 2019

PPNAF1 Var

LEGENDA

Perimetro Nucleo di Antica Formazione

Modalità di intervento per il recupero dei nuclei storici - Grado di operatività
Restauro e risanamento conservativo - 1° livello

Restauro e risanamento conservativo - 2° livello

Ristrutturazione edilizia

Edifici per cui è ammesso il recupero ai fini abitativi dei sottotetti esistenti
Ammesso ai sensi della Parte II, Titolo IV, Capo I delle l.r. 12/2005

Edifici per cui è ammesso il sopralzo
Ammesso secondo limite e prescrizioni specifiche di cui alle schede di rilievo

Edifici soggetti a tutela D.lgs 42/2004

Edifici vincolati

Perimetro isolatin
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! ! ! ! ! ! ! ! ! ! !
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Piano delle Regole

Immobili e aree interessate da norme particolari (cfr. norme di zona)NP

modificato a seguito di controdeduzioni


